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I compiti evolutivi IN ADOLESCENZA:
IL CONFINE TRA «NORMALITÁ E PATOLOGIA»

1. Mentalizzazione del corpo

L’adolescente deve imparare a riconoscersi in un corpo che cambia 
(spesso molto velocemente) e che non sempre appare come il «corpo 
ideale» che si aveva in mente.
Sono frequenti allora vissuti di vergogna quando non di vero e proprio 
rifiuto.



2. separazione/individuazione

per definire chi è, L’adolescente deve prendere le distanze dai genitori che fino a quel 
momento sono stati il primario modello di riferimento adulto.
Per fare questo è necessario differenziarsi, mettere in discussione e trovare le 
proprie risposte, così da costituire la propria identità.
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3. Nascita sociale

L’adolescente è al contempo attratto e spaventato dal mondo esterno in cui inizia a 
sperimentarsi senza piú l’intermediazione dell’adulto di riferimento. Spesso però si 
sente impacciato e insicuro nel definire chi è rispetto al gruppo dei pari.
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4. identificazione/individuazione

L’adolescente deve costruire la propria identità da più punti di vista. Si chiede chi è e 
chi vuole diventare. Si interroga sulla costruzione dei valori a cui vuole far 
riferimento e sulle scelte di orientamento sessuale che comportano una delle 
maggiori pulsioni di questa fase di vita.
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Il ritiro sociale

Quando l’adolescente sente di «fallire» in uno o piú di questi compiti, può andare 
incontro al «crollo dell’ideale dell’io » che può portare al ritiro sociale.

Il ritiro sociale è un fenomeno che coinvolge il progressivo allontanamento dalle 
opportunità di interazione sociale, fino a raggiungere una chiusura totale dal mondo 
esterno.



IL PROGETTO RESTARS E I POSSIBILI INTERVENTI

� SEPPUR ESISTANO DELLE CARATTERISTICHE COMUNI (O MAGGIORMENTE PRESENTI) NEI 
RAGAZZI IN RITIRO SOCIALE, NON DOBBIAMO DIMENTICARE DI GUARDARE ALL’UNICITÁ DI 
CIASCUNO PER CREARE DEI PROGETTI «SU MISURA»

� Il Progetto ReSTARS Mette in campo interventi:
• Multidisciplinari
• Flessibili – disegnati ad hoc per ogni percorso
• In rete con il territorio e i servizi



   interventi

Azione 1 Pet Therapy

Azione 2 Supporto psicologico 
Ascolto e orientamento

Supporto educativo (Operatore di Rete)

Azione 3 Laboratori psico-sociali in piccolo gruppo

Azione 4 Laboratori sportivi e creativi di accompagnamento alla socialità
Interventi di animazione sportiva

Azione 5 Formazione e sensibilizzazione
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COSA FARE SE…

� CERCARE DI COGLIERE I SEGNALI APPENA SI MANIFESTANO

� Mantenere un atteggiamento di apertura e «curiositá»

� Evitare atteggiamenti giudicanti/minimizzanti, spesso reattivi alla paura di 

«stare con» il dolore dei figli e la loro «diversitá»

� RIVOLGERSI AI SERVIZI DEL TERRITORIO CERCANDO DI «FARE RETE»

� NON CERCARE COLPEVOLI, MA METTERSI IN GIOCO PER TROVARE LA SOLUZIONE PIÚ ADATTA



Grazie dell’attenzione

www.terredeshommes.it


